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I APPLICATORI Dl PRODOTT1 COSMETIC1 LIQUID) O PASTOSI, E CQNTENITORE 

i Dl PRODOTTI COSMETICI PROWISTI Dl PETTO DISPOStTIVO" 

l. RIASSUNTO 



Si descrive un dispositivo a tenuta raschiante per la pulizia delle astine e delle setole 
di appltcatori di prodotti cosmetici liquidi o pastosi, comprendente un corpo 
sostanzialmente cilindrico in materiale flessibile, attraversato da un foro assiale, da 
applicare al collo di un contenftore detto corpo presentando un tratto terminate di 
configurazione sostanzialmente tronco-conica, in cui la parete estema di detto tratto 
terminate che giunge a contatto con I'applicatore forma con I'asse del dispositivo un 
angolo diverso da 90 gradi, la parete del dispositivo, in questo tratto terminate, 
assottigliandosi fino ad avere uno spessore nullo in corrispondenza del bordo. 
Questa configurazione permette di ottenere un dispositivo particolarmente efficace, 
che effettua una approfondita pulizia dell'astina quando questa viene estratta dal 
flacone, rimuove completamente il contenuto in eccesso presente suite setole e, 
quando I'applicatore viene nuovamente inserito nel flacone, realizza attorno al corpo 
dell'astina una efficace tenuta idraulica che evita al prodotto di essiccare. 




DISPOSITIVO A TENUTA RASCHIANTE PER PULIRE ASTINE E 
SETOLE Dl APPLICATORI Dl PRODOTTI COSMETICI LIQUIDI O 
PASTOSI, E CONTENITORE D! PRODOTTI COSMETICI PROWISTO 
Dl DETTO DISPOSITIVO 



La presente innovazione propone un dispositivo a tenuta raschiante da 
applicare al collo di contenitori di prodotti cosmetic! liquidi o pastosi, in 
grado di effettuare un'efficace pulizia dell'astina e delle setole degli 
applicatori utilizzati per questo genere di prodotti. afg onni H r* A ^ 0 i 



Uinnovazione riguarda anche i contenitori per prodotti cosmetici prowisti di 
detto dispositivo. 

II dispositivo secondo I'innovazione e sostanzialmente costituito da un 
corpo cilindrico assialmente cavo, in materiale plastico flessibile, che 
presenta un'estremita di forma sostanzialmente tronco-conica con la 
parete che si assottiglia in direzione del foro di passaggio dell'astina, ove lo 
spessore si riduce a zero. 

La parete esterna di questo tratto tronco-conico presenta un'inclinazione di 
circa 45 gradi rispetto all'asse del dispositivo, mentre dalla parte interna il 
labbro terminate e leggermente conico, con una conicita di pochi gradi. 
Questa configurazione permette di ottenere un dispositivo particolarmente 
efficace, che effettua una approfondita pulizia dell'astina quando questa 
viene estratta dal flacone, rimuove completamente il contenuto in eccesso 
presente sulle setole e, quando Tapplicatore viene nuovamente inserito nel 
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flacone, realizza attorno al corpo dell'astina una efficace tenuta idraulica 
che evita al prodotto di essiccare. 

Com'e noto, i contenitori di prodotti cosmetici liquidi o pastosi da applicare 
tramite un pennellino - un esempio classics e il rimmel - sono provvisti in 
corrispondenza dell'imboccatura, di un dispositivo che serve a rimuovere 
dall'astina e dalle setole del pennello il materiale in eccesso. 
Questi dispositivi sono generalmente costituiti da un corpo cilindrico in 
materiale plastico che viene inserito nel collo del flacone e che presenta un 
foro assiale di dimensioni poco maggiori di quelle dell'astina, in modo che 
quando questa viene estratta, il materiale in eccesso viene rimosso a 
seguito dell'impegno con la parete del dispositivo. 

In particolare sono noti dispositivi atti a rimuovere il prodotto in eccesso 
dall'astina e dalle setole di un applicatore, costituiti da un corpo cilindrico 
cavo in materiale plastico rigido, e che presentano in testata un tratto 
tronco-conico il quale termina con una parete sostanzialmente ortogonale 
all'asse del dispositivo e quindi a quello dell'astina dell'applicatore. 
La parete di questi dispositivi, anche in corrispondenza del foro attraverso 
il quale viene introdotto ed estratto I'applicatore, presenta un certo 
spessore, da 6-8 decimi di mm in su. 

La presente innovazione si inserisce in questo settore e riguarda un 
dispositivo per rimuovere il prodotto in eccesso da un applicatore, del tipo 
sopra citato. 

I dispositivi noti sono infatti scarsamente efficaci, nel senso che non 
riescono a pulire a fondo I'astina, non rimuovono tutto il materiale in 
eccesso dalle setole e soprattutto non realizzano una perfetta tenuta 
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idraulica quando il contenitore viene chiuso. 

Questi inconvenient! e queste limitazioni sono dovuti alia configurazione di 
questi dispositivi noti, che ne limita I'efficacia. 

Nei dispositivi noti e infatti necessario realizzare il foro leggermente piu <p 
5 largo del diametro dell'astina, in quanto a causa dello spessore della O. 
parete, oltre che della rigidity del materiale con il quale £ realizzato, se il ^ 
foro avesse un diametro esattamente uguale a quello dell'astina, si % 
creerebbero inceppamenti tali da ostacolarne il libera scorrimento. \p 
La necessita di lasciare un certo gioco fra la parete del foro e I'astina r 

10 impedisce pero di ottenere una perfetta tenuta idraulica quando il flacone 
viene richiuso, con il rischio che parte del prodotto fuoriesca andando ad 
imbrattare la borsetta ove e riposto e con la conseguente necessita di 
realizzare la tenuta sul bordo del colio dal flacone, cosa questa che 
comporta un altro inconveniente. In questo tipo di contention, infatti, sono 

15 previsti dentelli forzando i quali si ottiene la completa chiusura e ritenuta 
del coperchio mediante uno scatto, cosicche il flacone e ben chiuso e non 
c'e il rischio che il prodotto possa fuoriuscire; questa caratteristica non e 
pero normalmente compatibile con un sistema di tenuta frontale sul collo 
del flacone. 

20 Infine, il fatto di prevedere airestremita del tratto tronco-conico un tratto di 
parete sostanzialmente ortogonale airasse dell'astina, e causa di un 
ulteriore inconveniente. 

Quando si estrae I'applicatore, infatti, la quantita di materiale che viene 
rimossa dairastina va a depositarsi su questo tratto di parete orizzontale, 
25 accumulandosi sempre di piu e creando in questo modo una sorta di 
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canale che invita una sempre maggiore quantita di prodotto ad aderire, con 
una riduzione dell'effetto raschiante. 

Questi inconvenient! vengono ora risolti dal dispositivo secondo 
I'innovazione il quale, grazie alia particolare configurazione delle parti, 
5 attua una completa ed efficace rimozione del materiale in eccesso dalla 
superficie dell'astina, senza che questo materiale tenda a depositarsi sulla 
superficie esterna del dispositivo stesso. 

Inoltre il dispositivo risulta sufficientemente flessibile da consentire di 
realizzare il foro di introduzione deirapplicatore con una diametro non 
10 superiore a quello deirastina, assicurando in tal modo ogni volta una 
completa pulizia e garantendo una perfetta tenuta idraulica alia chiusura 
del contenitore. 

Queste ed altre caratteristiche potranno essere meglio comprese dalla 
descrizione dettagliata che segue, fornita a titolo di esempio non limitativo, 
15 con riferimento alle figure allegate in cui: 

• la figura 1 e la vista di un dispositivo secondo I'innovazione; 

• la figura 2 e una sezione del dispositivo di figura 1; 

• le figure 3 e 4 mostrano il dispositivo di pulizia deirastina e delle setole 
secondo I'innovazione, durante due successive fasi di introduzione 

20 deirapplicatore. 

Con riferimento alia figura 1, il dispositivo secondo I'innovazione e 
sostanzialmente costituito da un corpo cilindrico indicato nel suo 
complesso con 1, che presenta ad una estremita un bordo 2 atto ad 
andare in appoggio sul collo di un flacone o di un contenitore di prodotto e, 

25 dalla parte opposta, un'estremita tronco-conica 3. 
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II dispositivo 1 e assialmente cavo e presenta, all'estremita tronco-conica, 

un foro 4 attraverso il quale viene introdotto ed estratto I'applicatore, 

costituito da un'astina 5 provvista, alle estremita, di una pluralita di setole 6 

per il prelievo del prodotto da applicare. ci 

5 Uapplicatore viene inserito ed estratto dal flacone attraverso il foro 4 e ~. 

V 

Timpegno con il bordo della parete del dispositivo 1 in corrispondenza di O 

questo foro rimuove la quantita di prodotto in eccesso dall'astina 5 e dalle £ 

(A 

setole 6. ^ 
Inoltre, come si vedra meglio nel seguito, il dispositivo secondo 
10 Tinnovazione grazie alia particolare forma conferitagli e in grado di 
chiudersi a tenuta contro il corpo dell'astina, impedendo al prodotto di 
essiccare oltre che di fuoriuscire dal contenitore. 

Con riferimento alia figura 2, la parte tronco-conica 3 presenta la parete 
esterna 7 non ortogonale all'asse A-A del dispositivo. 
15 In particolare la parete 7 presenta un'inclinazione compresa fra 30° e 60°, 
preferibilmente un'inclinazione di circa 45 gradi. 

Lo spessore della parete nel tratto tronco-conico del dispositivo non e 
costante, ma diminuisce man mano che si precede dal bordo 2 verso il foro 
4 di introduzione deirapplicatore, fino a giungere a zero in corrispondenza 

20 del bordo di questo foro, indicate) con il n. 8. 

La parete interna del dispositivo presenta un primo tratto indicate) con 9 
leggermente conico, ad esempio con una conicita compresa fra 1 e 6 gradi 
e preferibilmente una conicita di circa 3 gradi, un secondo tratto indicate) 
con 10 avente una conicita superiore, ad esempio da 15 a 25 gradi e 

25 preferibilmente di circa 20 gradi, e I'ultimo tratto in prossimita del bordo 8, 
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indicate* in figura con il n. 11, anche esso con una leggera conicita, 

compresa fra 2 e 8 gradi, preferibilmente di circa 5 gradi. 

II dispositivo sara realizzato in materiale flessibile, preferibilmente 

materiale plastico quale polietilene o materiale con un modulo elastico 

simile. 

Questa configurazione consente di ottenere numerosi vantaggi. 

cL 

La forma del tratto terminate del dispositivo, tronco-conica con il bordo c: 



appuntito, evita che il prodotto che viene rimosso dairastina e dalle setole 
quando si estrae Papplicatore si accumuli sulla punta del dispositivo, 
10 indurendo ed ostacolando la rimozione del prodotto alle successive 
estrazioni. 

II dispositivo risulta poi sufficientemente flessibile da consentire di 
introdurre I'applicatore senza eccessivo sforzo, anche se il foro 4 viene 
realizzato di dimension! uguali o leggermente inferior! a quelle dell'astina. 

15 In questo modo il labbro del dispositivo sfreghera sempre contra I'astina 
quando questa viene estratta, rimuovendo completamente il prodotto, 
evitando cosi che sull'applicatore resti un sottile strato di deposito come 
avviene con i dispositivi noti a causa del gioco che e necessario lasciare 
fra il foro 4 e I'astina stessa. 

20 Infine, sempre la flessibilita del dispositivo oltre a realizzare una buona 
tenuta contra il corpo deirastina fa si che la pressione che si crea 
all'interno del contenitore quando si inserisce I'applicatore (dovuta 
aH'effetto "pistone" dell'astina che viene introdotta) deformi elasticamente 
il labbro del dispositivo premendolo contra Tastina e chiudendo cosi a 

25 tenuta il contenitore. 



c 

e 



Airuso, quando si estrae Tapplicatore il labbro 8 scorre a contatto 
deirastina rimuovendo tutto il prodotto, aiutato in questo dairangolo che 
forma la parete sette con I'applicatore stesso. 

Al termine, quando si estraggono le setole, che si deformano 
elasticamente, il labbro rimuove solamente il prodotto in eccesso. 
Inoltre I'aumento di pressione dovuto all'effetto "pistone" dell'astina quando 
viene introdotta nel contenitore attraverso il foro 4, con il labbro 8 a 
contatto con la parete dell'astina stessa, provoca un aumento della 
pressione interna, che grazie alia flessibilita del materiale ed al fatto che il 
labbro 8 si assottiglia in prossimita del bordo, serra ancor piu questo labbro 
attorno al corpo dell'astina realizzando una tenuta idraulica che evita al 
prodotto di fuoriuscire e ne impedisce I'essiccazione. 
Si ottiene cosi un dispositivo a tenuta raschiante per la pulizia delle astine 
e delle setole degli applicatori di prodotti pastosi cosmetici, che grazie alia 
particolare configurazione risulta molto piu pratico e comodo all'uso 
rispetto a quelli noti. 

Le dimension^ cosi come i materiali utilizzati, potranno poi variare in 
funzione delle esigenze di impiego. 
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RIVENDICAZIONI 

1) Dispositivo per la pulizia di un applicatore di prodotti cosmetici 
liquidi o pastosi del tipo costituito da un corpo sostanzialmente 
cilindrico, attraversato da un foro assiale, da applicare al collo di un 

5 contenitore e che presenta un tratto terminale di configurazione 
sostanzialmente tronco-conica, caratterizzato dal fatto che ia parete 
esterna di detto tratto terminale che giunge a contatto con I'applicatore 
forma, con I'asse del dispositivo, un angolo diverso da 90 gradi e dal 
fatto che la parete del dispositivo, almeno in questo tratto terminale, si 
10 assottiglia fino ad avere uno spessore nullo in corrispondenza del 
bordo. 

2) Dispositivo secondo la rivendicazione 1, caratterizzato dal fatto di 
essere realizzato in materiale plastico flessibile. 

3) Dispositivo per la pulizia di applicatori di prodotti cosmetici liquidi o 
15 pastosi secondo la rivendicazione 2, caratterizzato dal fatto che detta 

parete esterna di detto tratto terminale tronco-conico forma, con I'as 
del dispositivo, un angolo compreso fra 30° e 60° 

4) Dispositivo secondo la rivendicazione 3, caratterizzato dal fatto che 
detta parete esterna di detto tratto terminale tronco-conico forma, con 

20 I'asse del dispositivo, un angolo di circa di 45°. 

5) Dispositivo secondo la rivendicazione 3 o 4, caratterizzato dal fatto 
che il tratto terminale di detta parte tronco-conica presenta la parete 
interna leggermente inclinata rispetto all'asse del dispositivo. 

6) Dispositivo secondo la rivendicazione 5, caratterizzato dal fatto che 
25 I'inclinazione della parete interna di detto tratto terminale tronco-conico 



% 
% 




- 10- 



rispetto airasse del dispositivo e compresa fra 2° e 8°. 

7) Dispositivo secondo la rivendicazione 6, caratterizzato dal fatto che 
Tinclinazione della parete interna di detto tratto terminate tronco-conico 
rispetto airasse del dispositivo e di circa 5°. 

8) Dispositivo secondo una qualsiasi delle rivendicazioni da 3 a 7, 
caratterizzato dal fatto che la parete interna del dispositivo nel suo 
tratto iniziale presenta, rispetto all'asse, una leggera inclinazione, 
compresa fra 1° e 6°. 

9) Dispositivo secondo la rivendicazione 8, caratterizzato dal fatto che 
la parete interna del dispositivo nel suo tratto iniziale presenta, rispetto 
all'asse, un'inclinazione di circa 3 °. 

10) Dispositivo secondo una qualsiasi delle rivendicazioni da 3 a 7, 
caratterizzato dal fatto che la parete interna del dispositivo nel suo 
tratto intermedio, presenta, rispetto airasse, un'inclinazione compresa 
tra15°e25°. 

11) Dispositivo secondo la rivendicazione 10, caratterizzato dal fatto 
che la parete interna del dispositivo nel suo tratto intermedio, presenta, 
rispetto airasse, un'inclinazione di circa 20°. 

12) Dispositivo secondo una qualsiasi delle rivendicazioni precedents 
caratterizzato dal fatto di prevedere, in corrispondenza di un'estremita, 
un bordo anulare atto ad andare in appoggio sul collo del flacone. 

13) Dispositivo secondo una qualsiasi delle rivendicazioni precedenti, 
caratterizzato dal fatto che detto foro assiale presenta, in 
corrispondenza deirestremita di detto tratto tronco-conico, un diametro 
non superiore al diametro della spina deH'applicatore. 



14) Dispositivo secondo la rivendicazione precedente, caratterizzato 
dal fatto di essere realizzato in polietilene. 

15) Dispositivo a tenuta raschiante per la pulizia delle astine e delle 
setole di applicatori di prodotti cosmetici liquidi o pastosi, caratterizzato 
dal fatto di prevedere. 

• un corpo sostanzialmente cilindrico in materiale flessibile, 
attraversato da un foro assiale, da applicare al collo di un 
contenitore detto corpo presentando un tratto terminale di 
configurazione sostanzialmente tronco-conica; 

• la parete esterna di detto tratto terminale che giunge a contatto con 
I'applicatore formando, con Tasse del dispositivo, un angolo diverso 
da 90 gradi; 

• la parete del dispositivo, in questo tratto terminate, assottigliandosi 
fino ad avere uno spessore nullo in corrispondenza del bordo. 

16) Contenitore per prodotti cosmetici caratterizzato dal fatto di 
comprendere un dispositivo per la pulizia dell'applicatore secondo una 
qualsiasi delle rivendicazioni precedents 
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D. TITLE 

"SCRAPING SEALING DEVICE TO CLEAN STEMS AND BRISTLES OF APPLICATORS OF 
COSMETIC PRODUCTS, WHETHER LIQUID OR PASTY, AND COSMETIC PRODUCT CONTAINER 
PROVIDED WITH THIS DEVICE" 



L. ABSTRACT 

It is herein described a scraping sealing device for the cleaning of the stems and the bristles 
of liquid or pasty cosmetic product applicators, comprising a substantially cylindrical body of 
flexible material, crossed by an axial hole, to be applied to the neck of a container; the said 
body showing a terminal section having a substantially truncated conical layout, wherein the 
outer wall of the said terminal section, which reaches the applicator, forms with the device 
axis an angle different from 90 degrees, the device wall tapering in the said terminal section 
until to have a null thickness in correspondence with the edge. 

This layout allows to obtain a particularly efficacious device which makes an exhaustive 
cleaning of the stem when the latter is extracted from the bottle, it completely removes the 
exceeding contents present on the bristles and when the applicator is again inserted into the 
bottle, makes an efficacious hydraulic seal around the stem body, that avoids the product 
from drying. 



M. DRAWING. 
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This invention proposes a scraping seating device to be applied to the 
neck of containers of cosmetic products, whether liquid or pasty, which 
can make an efficacious cleaning of the stem and the bristles of the 
applicators used for this kind of products. 

This invention concerns also the cosmetic product containers provided 
with this device. 

The device according to the invention substantially consists of an axially 
hollow cylindrical body, of flexible plastic material, which shows an end 
with a substantially truncated conical form with its wall tapering towards 
the stem through hole, where the thickness reduces to zero. 
The outer wall of this truncated conical section shows an inclination of 
about 45 degrees with respect to the device axis, while in the inner portion 
the terminal lip is slightly conical with a conicity of few degrees. 
This layout allows to obtain a particularly efficacious device, which makes 
an exhaustive cleaning of the stem when the stem is extracted from the 
bottle, completely removes the exceeding contents present on the bristles 
and when the applicator is again inserted into the bottle, makes an 
efficacious hydraulic seal around the stem body, which prevents the 
product from drying. 

As it is known the containers of liquid or pasty cosmetic products to be 



applied through a brush - a classic example is the mascara - are provided, 
in correspondence with the mouth, with a device which serves to remove 
the exceeding material from the stem and the brush bristles. 
These devices generally consist of a cylindrical body of plastic material 
which is inserted into the bottle neck and which shows an axial hole with 
sizes lightly greater than the stem, so that when the stem is extracted, the 
exceeding material is removed following the engagement with the device 
wall. 

In particular devices are known apt to remove the exceeding product from 
the stem and the bristles of an applicator, consisting of a hollow cylindrical 
body of stiff plastic material and which show at the top a truncated conical 
section which ends with a wall substantially orthogonal with respect to the 
device axis and therefore to the applicator stem axis. 
The wall of these devices, also in correspondence with the hole through 
which the applicator is introduced and extracted, shows a certain 
thickness, 6-8 tenth of millimetres upwards. 

This invention fits into this sector and concerns a device to remove the 
exceeding product from an applicator of the aforesaid type. 
The known devices are in fact insufficiently efficacious, since they do not 
succeed in fully cleaning the stem, they do not completely remove the 
exceeding material from the bristles and above all they do not make a 
perfect hydraulic seal, when the container is closed. 

These drawbacks and these restrictions are due to the layout of these 
devices, which reduces the efficacy thereof. 

In the known devices it is in fact necessary to make the hole lightly greater 
than the stem diameter, since owing to the wall thickness and the stiffness 
of the material the device is made of, should the hole have a diameter 



exactly equal to the stem one, jamming would take place, preventing the 
free sliding thereof. 

The necessity to let a certain play between the hole wall and the stem 
anyway prevents to obtain a perfect hydraulic seal when the bottle is 
closed again, with the risk that a part of the product escapes and stains 
the handbag where the product is placed and the consequent necessity to 
make the seal on the edge of the bottle neck, thereby involving another 
drawback. In this kind of containers, in fact, teeth are foreseen which are 
forced obtaining the full snap closure of the cover, so that the bottle is well 
closed and there is no risk that the product can escape; this feature is not 
anyway usually consistent with a front sealing system on the bottle neck. 
At last, the fact to provide for a wall section substantially orthogonal with 
respect to the stem axis, at the end of the truncated-conical section, is the 
cause of an additional drawback. 

In fact, when the applicator is extracted, the quantity of material which is 
removed from the stem deposits on this section of horizontal wall, 
accumulating more and more thereon and creating thereby a kind of 
channel which causes that a greater and greater quantity of product 
adheres with the reduction of the scraping effect. 

These drawbacks are now solved by the device according to the invention 
which, thanks to the particular layout of its parts, makes a complete and 
efficacious removal of the exceeding material from the stem surface, 
without this material tends to deposit on the outer surface of the device. 
Furthermore the device results to be sufficiently flexible to allow the 
making of a hole for the introduction of the applicator with a diameter not 
greater than the stem, securing thereby each time a complete cleaning 
and guaranteeing a perfect hydraulic seal at the container closure. 



These and other features can be better comprised from the detailed 
description which follows, supplied by way of a not limitative example, with 
reference to the enclosed figures, wherein: 

■ fig. 1 shows the device according to the invention; 

■ fig. 2 is a section of the device of fig. 1 ; 

■ fig. 3 and 4 show the cleaning device of the stem and the bristles 
according to the invention, during two following phases of introduction 
of the applicator. 

With reference to fig. 1 , the device according to the invention substantially 
consists of a cylindrical body under the reference 1 , which shows at one of 
its ends an edge 2 apt to lean on the neck of a bottle or a container of 
product and from the opposite end a truncated conical end 3. 
The device 1 is axially hollow and shows, at its truncated-conical end, a 
hole 4 through which the applicator is introduced and extracted, consisting 
of a stem 5 provided, at its ends, with a plurality of bristles 6 for the 
collection of the product to be applied. 

The applicator is inserted and extracted from the bottle through the hole 4 
and the engagement with the wall of the device 1 in correspondence with 
this hole removes the quantity of exceeding product from the stem 5 and 
the bristles 6. 

Furthermore, as it can be better seen later on, the device according to the 
invention, thanks to the particular layout given, is able to tightly close 
against the stem body, preventing the product from drying and escaping 
from the container. 

With reference to fig. 2, the truncated conical portion 3 shows the outer 
wall 7 in a non-orthogonal position with respect to axis A-A of the device. 
In particular the wall 7 shows an inclination comprised between 30° and 



60°, preferably an inclination of about 45 degrees. 

The thickness of the wall in the truncated conical section of the device is 
not constant but decreases as it is proceeded from the edge 2 to the hole 
4 for the applicator introduction until to reach zero in correspondence with 
the edge of the hole under reference no. 8. 

The inner wall of the device shows a first section under reference 9 slightly 
conical, for example with a conicity comprised between 1 and 6 degrees 
and preferably a conicity of about 3 degrees, a second section under the 
reference 10 having a higher conicity for example 15 to 25 degrees and 
preferably of about 20 degrees and the last section near the edge 8, under 
the reference no. 11, even it with a light conicity comprised between 2 and 
8 degrees, preferably of about 5 degrees. 

The device will be made of flexible material, preferably plastic material 
such as polyethylene or a material with a similar elastic modulus. 
This layout allows to obtain many advantages. 

The form of the terminal section of the device, that is truncated conical 
with the sharp edge, avoids that the product, which is removed from the 
stem and the bristles when the applicator is extracted, accumulates on the 
device tip, setting and preventing the removal of the product in the 
following extractions. 

The device results sufficiently flexible to allow the introduction of the 
applicator without an excessive effort, even if the hole 4 is made with sizes 
equal or slightly less than the stem. In this way, the device lip always 
scrapes against the stem when the latter is extracted, completely 
removing the product and avoiding thereby that a thin deposit layer 
remains on the applicator, as this takes place with the known devices 
owing to the clearance that it is necessary to let between the hole 4 and 



the stem. 

At last, always the flexibility of the device besides to realize a good seal 
against the stem body allows that the pressure which is created inside the 
container when the applicator is inserted (due to the "piston" effect of the 
stem that is introduced) elastically strains the device lip by pressing it 
against the stem and closing thereby tightly the container. 
During the use, when the applicator is extracted, the lip 8 slides in contact 
with the stem removing all the product, aided by the corner that the wall 
forms with the applicator itself. 

At the end, when the bristles, which elastically strain, are extracted, the lip 
removes only the exceeding product. 

Furthermore, the pressure increase due to the "piston" effect of the stem 
when the latter is introduced into the container through the hole 4 with the 
lip 8 in contact with the wall of the stem itself, causes an increase of the 
inner pressure, which thanks to the material flexibility and to the fact that 
the lip tapers near the edge, tightens even more the said lip around the 
stem body by realizing an hydraulic seal which avoids the product from 
escaping and prevents its drying. 

In this way it is obtained a scraping sealing device for the cleaning of the 
stems and the bristles of applicators of pasty cosmetic products which, 
thanks to its particular layout, results more practical and comfortable to be 
used with respect to the known devices. 

The sizes as well as the material used can vary according to the use 
needs. 



CLAIMS 

1) Device for the cleaning of an applicator of liquid or pasty cosmetic 
products consisting of a substantially cylindrical body, crossed by an axial 
hole, to be applied to the neck of a container and which shows a terminal 
section having a substantially truncated conical layout, characterized in 
that the outer wall of this terminal section which reaches the applicator, 
forms, with the device axis, an angle different from 90° and in that the 
device wall, at least in this terminal section, tapers until to have a null 
thickness in correspondence with the edge. 

2) Device according to claim 1 , characterized in that it is made of flexible 
plastic material. 

3) Device for the cleaning of applicators of liquid or pasty cosmetic 
products according to claim 2, characterized in that the said outer wall of 
the said truncated conical terminal section forms, with the device axis, an 
angle comprised between 30° and 60°. 

4) Device according to claim 3, characterized in that the said outer wall of 
said truncated conical terminal section forms, with the device axis, an 
angle of about 45°. 

5) Device according to claim 3 or 4, characterized in that the terminal 
section of the said truncated conical portion shows the inner wall lightly 
inclined with respect to the device axis. 

6) Device according to claim 5, characterized in that the inclination of the 
inner wall of the said truncated conical terminal section with respect to the 
device axis is comprised between 2° and 8°. 

7) Device according to claim 6, characterized in that the inclination of the 
inner wall of the said truncated conical terminal section with respect to the 
device axis is about 5°. 



8) Device according to any of the claims 3 to 7, characterized in that the 
inner wall of the device shows, with respect to the axis, a light inclination, 
comprised between 1 ° and 6°. 

9) Device according to claim 8, characterized in that the inner wall of the 
device shows, with respect the axis, an inclination of about 3°. 

10) Device according to any of the claims 3 to 7, characterized in that the 
intermediate part of the inner wall of the device, shows, with respect the 
axis, an inclination comprised between 15° and 25°. 

11) device according to claim 10, characterized in that the intermediate 
part of the inner wall, shows, with respect the axis, an inclination of about 
20°. 

12) Device according to any of the previous claims characterized in that in 
correspondence with an end, it provides for an annular edge apt to rest on 
the bottle neck. 

13) Device according to any of the previous claims, characterized in that 
the said axial hole shows, in correspondence with the end of the said 
truncated conical section, a diameter not higher than the diameter of the 
applicator pin. 

14) Device according to the previous claim, characterized in that it is made 
of polyethylene. 

15) Scraping sealing device for the cleaning of stems and bristles of 
applicators of liquid or pasty cosmetic products, characterized in that it 
provides for: 

■ a substantially cylindrical body of flexible material, crossed by an axial 
hole, to be applied to the neck of a container, the said body showing a 
terminal section having a substantially truncated conical layout; 

■ the outer wall of the said terminal section that reaches the applicator 



forming, with the device axis, an angle different from 90 degrees; 
■ the device wall that, in this terminal section, tapers until to reach a null 

thickness in correspondence with the edge. 
16) Container for cosmetic products characterized in that it comprises a 
device for the cleaning of the applicator according to any of the previous 
claims. 



